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Provincia Regionale di Siracusa
Le Città tardo barocche del Val di Noto 

(Noto, Palazzolo Acreide)



Introduzione

Il
Val di Noto è storicamente uno dei tre territori in cui fu divisa amministrativamente la Sicilia 
in epoca arabo-normanna, e comprende i territori delle Province di Siracusa e Ragusa, 
nonché buona parte delle Province di Catania, Enna e Caltanissetta. Molti dei comuni 

del Val di Noto furono pesantemente colpiti dal terremoto del 1693 ed alcuni, completamente 
distrutti, furono ricostruiti in siti diversi da quelli originari. L’opera di ricostruzione fu l’occasione 
per il �orire dell’architettura tardo barocca di scuola siciliana, che introdusse grandi innovazioni 
nella progettazione e nella realizzazione di chiese e palazzi. Otto tra le città del sud-est della Sicilia, 
e cioè Caltagirone, Catania, Militello in Val di Catania, Modica, Noto, Palazzolo Acreide, Ragusa 
Ibla e Scicli rappresentano mirabilmente la grandiosa opera di ricostruzione e sono state inserite 
nella World Heritage List dell’UNESCO, quali inimitabili testimonianze dell’architettura barocca. 

CRITERI DI AMMISSIONE

Le città tardo barocche del sud-est siciliano, nella loro comune caratteristica, hanno dimo-
strato di possedere ben quattro dei sei criteri previsti per l’inserimento nella World Heritage List 
dell’UNESCO: (i), (ii), (iv) e (v). Le otto città del sud-est della Sicilia, infatti forniscono una notevole 
testimonianza del genio esuberante dell’arte e dell’architettura del tardo Barocco – criterio (i), 
rappresentano l’apice e la �oritura �nale dell’arte Barocca in Europa – criterio (ii), possiedono 
omogeneità geogra�ca e cronologica – criterio (iv), grazie all’eccezionale qualità dell’arte e dell’ar-
chitettura ricostruttiva post terremoto, rappresentano un esempio di sistemazione urbanistica, 
in una zona permanentemente a rischio di terremoti ed eruzioni da parte dell’Etna – criterio (v).

Noto, panoramica
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Le Città tardo barocche del Val di Noto



Sicilia
Teatro Greco, Siracusa

Provincia Regionale di Siracusa
Siracusa e le Necropoli rupestri di Pantalica



Introduzione

Teatro Greco, Siracusa

Q
uarantesimo sito italiano e quinto siciliano, quello di Siracusa e le Necropoli rupestri 
di Pantalica costituisce uno straordinario spaccato di storia e cultura millenaria. Il sito 
racchiude testimonianze che vanno dalle necropoli rupestri di oltre 3000 anni fa, con le 

oltre 5.000 tombe scavate nella roccia su un altopiano circondato da canyon formati nel corso dei 
millenni dai �umi Anapo e Calcinara, alle vestigia greche e romane, con le forti�cazioni, i teatri, 
i templi e gli an�teatri, dalle presenze cristiane con le catacombe e le basiliche paleocristiane, 
agli in�ussi bizantini, arabi, normanni, svevi, catalani, barocchi, tutti presenti nei palazzi, nelle 
chiese, nei castelli e nelle forti�cazioni perfettamente conservate, a memoria di un passato 
glorioso e, per lunghi periodi, di un ruolo determinante al centro del Mediterraneo. Non a caso 
Cicerone de�nì Siracusa la più grande città greca e la più bella di tutte. Pantalica si trova a circa 
40 chilometri ad ovest di Siracusa ed è raggiungibile da due versanti: Sortino e Cassaro-Ferla. 

CRITERI DI AMMISSIONE

Siracusa e le Necropoli rupestri di Pantalica hanno dimostrato di possedere ben quattro dei 
sei criteri previsti per l’inserimento della World Heritage List dell’UNESCO: (ii), (iii), (iv) e (vi). I siti 
ed i monumenti di Siracusa/Pantalica, infatti, formano un “Insieme”, che costituisce una raccolta 
unica quale straordinaria testimonianza delle culture del Mediterraneo attraverso i secoli e nello 
stesso spazio – criterio (ii). “L’insieme” Siracusa/Pantalica o�re, attraverso la sua straordinaria 
diversità culturale, una eccezionale testimonianza dello sviluppo della civilizzazione di oltre tre 
millenni – criterio (iii). Il gruppo di monumenti e siti archeologici situati a Siracusa, sia sull’isolotto 
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Siracusa e le Necropoli rupestri di Pantalica

Cattedrale, Siracusa



Castello Eurialo, Siracusa

Siracusa, veduta notturna
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Siracusa e le Necropoli rupestri di Pantalica

Castello Maniace, Siracusa Piazza Duomo, SiracusaFonte Aretusa, Siracusa
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Itinerari

ITINERARI NEL CAPOLUOGO

Siracusa, città sul mare tra le più belle del 
Mediterraneo, ricca di storia e monumenti, 
espressione della complessità culturale della 
Sicilia, dalla preistoria ai nostri giorni, è com-
posta da un centro storico antico denominato 
Ortigia, che insiste su un isolotto a forma di 
“quaglia”, da cui deriva il nome, e che si carat-
terizza per la presenza di numerose strati�ca-
zioni, dall’epoca greca �no al dopoguerra, e 
da un’area nella terraferma, l’antica “borgata”, 
in cui le moderne costruzioni hanno circonda-
to i resti delle vestigia antiche, quali il Teatro 
Greco, l’an�teatro Romano, l’Ara di Ierone etc. 

La Cattedrale di Siracusa, fulgido esempio 
della strati�cazione storica della città, è costrui-
ta su un tempio greco che mostra ancora le 
maestose colonne doriche, così come evidenzia 
una prima trasformazione in chiesa romanica, 
gli in�ussi bizantini ed è completata da una 
facciata barocca, tra le più belle di Sicilia.

IL MUSEO ARCHEOLOGICO REGIONALE
 “PAOLO ORSI”

Tra i musei archeologici più ricchi e pre-
stigiosi del Mediterraneo, contiene decine di 
migliaia di reperti dalla preistoria al periodo 
greco-romano, provenienti non solo da Sira-
cusa, ma anche dai principali siti archeologici 
della Sicilia centrale ed orientale. Di notevole 
impatto la Venere Anadiomene, gli scheletri di 
elefante nano autoctono ed una incomparabile 
collezione numismatica. 

PARCO ARCHEOLOGICO DELLA NEAPOLIS

arco Archeologico tra i più ricchi della SiParcarco -
cilia, comprende il Teatro Greco, tra i meglio cilia, compcilia, comp
conservati del mondo, tuttora utilizzato per 
l’annuale rappresentazione degli spettacoli 

Le colonne doriche del Duomo di Siracusa

Lungomare di Ortigia, Siracusa



SiciliaSicili

Itinerari

classici, l’Ara di Ierone II, monumentale alta-
re sacri�cale, l’An�teatro Romano, le Latomie 
e l’Orecchio di Dionisio, un tempo adibito a 
prigione.

ITINERARI NELLA PROVINCIA

La Valle delLa Valle dell’Anapo, attraversata dall’omoniLa Valle del -
mo �ume, comprende una parte diomprende una parte di Pantalica,  comprende una parte di
una delle più importanti Necropoli d’Eopoli d’Europa. opoli d’E
Il sito, riconosciuto dall’UNESCO patrimoniotrimonio trimonio
dell’umanità, è un luogo incontaminato dovo dove o dov
natura ed archeologia convivono in una unione unione unione 
mirabile, arricchita dalla suggestiva visione di 
oltre 5.000 tombe a grotticelle arti�ciali, scavate 
nei costoni di roccia calcarea.

Avola, con la sua Riserva naturale di Ca-
vagrande del Cassibile, in cui �ora, fauna ed 
aspetti geomorfologici ed archeologici con-
vivono in armonia assoluta, è nota anche per 
la sua forma esagonale che, insieme a Gram-
michele, in Provincia di Catania, costituisce 
una eccezione nel panorama urbanistico della 
Sicilia orientale. 

Vendicari, oasi faunistica e naturalistica, 
amena ed incontaminata, è annoverata tra i 
litorali più belli d’Italia.

Marzamemi, frazione di Pachino, è un borgo 
marinaro in cui il fascino dell’antico mondo dei 
pescatori aleggia indisturbato fra le sabbiose 
e dorate spiagge.

E poi ancora le aree archeologiche di Tapsos, 
Megara Hyblea e Leontinoi, rispettivamente nei 
territori di Priolo Gargallo, Augusta e Lentini e 
Sortino, con il Teatro dell’Opera dei Pupi.

SiracusaPalazzolo
Acreide

Le Necropoli 
rupestri 

di Pantalica

Noto

Oasi faunistica e naturalistica 

di Vendicari, Torre sveva e panoramica

Cavagrande del Cassibile, Avola

Teatro dell’Opera dei Pupi, Sortino
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Eventi

La

Noto, l’infiorata (particolare)

Siracusa, Premio letterario “Elio Vittorini”



Eventi

Festa di Santa Lucia, Siracusa

Medfest di BuccheriFesta di San Sebastiano, Melilli



Enogastronomia

La
gastronomia della Provincia di 
Siracusa a�onda le proprie radici 
nella storia millenaria e lascia intra-

vedere una contaminazione multiculturale che 
va di pari passo con la strati�cazione culturale 
siciliana. La cultura greca, la dominazione ro-
mana, l’invasione araba, l’impero federiciano, 
la dominazione spagnola etc. hanno lasciato 
segni indelebili anche nella cultura enogastro-
nomica. Comune denominatore �no al periodo 
antecedente il boom economico degli anni 50 
era la di�erenziazione tra “il mangiare di tutti i 
giorni” ed “il mangiare delle feste”. La pasta fatta 
in casa, in special modo i ravioli di ricotta al sugo 
di maiale e tanti tipi di carne legata al lavoro 
agricolo come la gallina ripiena, il coniglio “a’ 
stimpirata” con aromi e aceto, la carne di maiale 
servita in tanti modi compresa la famosa gela-
tina, erano “il mangiare delle feste”. Cibi molto 
più semplici, quasi frugali, basati soprattutto sui 
legumi, le verdure e il pane erano “il mangiare 
di tutti i giorni”. 

Tra le pietanze tipiche del siracusano si pos-
sono ricordare ‘a cuccia, frumento cotto condi-
to con latte e miele, le ’mpanate (focacce con 
diversi ripieni, che spaziano dalle verdure alle 
patate, dal formaggio al pesce, dalla carne agli 
ortaggi), i dolci, a partire dal torrone, prodotto 
con la lavorazione della mandorla, così come il 
famoso latte di mandorla, o i confetti, realizzati 
con una particolare specie di frutto, la mandorla 
“Avola”, tipica della città esagonale, conosciuta 
nel mondo da secoli per le sue peculiarità. 

E poi ancora le granite ai vari gusti, l’in�nita 
gamma di biscotti, “a cubbaita” o “giuggiulena”, 
e cioè un particolare torrone fatto col sesamo. 

Altrettanto tipici sono la caponatina, realiz-
zata con diversi ortaggi e aromi (melanzane, pe-
peroni, patate, cipolle, olive, capperi etc.) che si 
presta ad accompagnare sia piatti di carne che 
di pesce, “a pasta co’ sucu niuru” realizzata con 
il nero delle seppie, “a pasta fritta”, “i puppetti 
i muccu” cioè polpette fatte con il bianchetto, 
pesce di piccolissima taglia, “u pizzolu” parti-
colare elaborazione della pizza, che si presta al 
condimento sia salato che dolce etc. 

I piatti descritti trovano origine da prodotti 
d’eccellenza di cui è piena la terra d’Archime-
de e che hanno ottenuto marchi di qualità e 
riconoscimenti internazionali, come il miele di 
Sortino, il Pomodoro “Pachino”, che ha preso il 
nome dal luogo di produzione, riconosciuto IGP 
(Indicazione Geogra�ca Protetta) e ormai dive-
nuto famoso in tutto il mondo, caratteristico 
dei terreni dei comuni di Pachino e Portopalo 
di Capo Passero, unico e dalla dolcezza inimita-

Cannolo sicilianoInsalata d’arance e cipolle

Frutta martorana
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Enogastronomia

Informazioni utili
COLLEGAMENTI AEREI 

Aeroporto Fontanarossa di Catania

S.A.C. tel. 095 7239111

COLLEGAMENTI FERROVIARI

È possibile arrivare anche in treno con partenza 

dalle maggiori città italiane.

COLLEGAMENTI STRADALI

Per arrivare a Siracusa:

Dall’aeroporto di Catania, basterà percorrere 

l’autostrada che collega Catania con Siracusa.

Dalla zona sud si può percorrere la Statale 115 e, 

dall’altezza di Rosolini, anche l’autostrada Siracusa-

Gela che passa per Noto, Avola e Cassibile.

DOVE DORMIRE

Consultare il sito internet: turismo.provsr.it

NUMERI UTILI

Infopoint Turismo della Provincia Regionale 
di Siracusa
Palazzo del Governo, via Roma 31 – Siracusa
Numero Verde 800055500

Infopoint Aeroporto Fontanarossa di Catania

tel. 095 0937023

Punto informazioni turistiche di Noto

tel. 0931 573779

bile, il “femminello”, limone dalle straordinarie 
proprietà organolettiche, anch’esso di recente 
riconosciuto con l’IGP, il “tarocco”, l’arancia pig-
mentata rossa di Francofone etc. 

Altrettanto rinomata è la produzione vini-
cola del Siracusano che eccelle per qualità e 
pregio: il Nero d’Avola (rosso rubino da pasto), 
il Moscato di Noto ed il Moscato di Siracusa, 
già decantato da Plinio, con due diversi pro�li: 
il Solacium, dal sapore dolce e vellutato e dal 
colore giallo-oro vecchio, che viene abbinato ai 
dessert; ed il Pollio che si accompagna a crosta-
cei, verdure fresche e formaggi. Di recentissima 

produzione è lo Spumante di Siracusa, prodotto 
da uve Moscato di Siracusa. 

E poi l’olio extravergine, ricavato da un’oliva 
che cresce solo nella zona dell’entroterra, tra 
Buscemi, Cassaro, Ferla e Palazzolo: la Zaituna
o Oliva siracusana. 

Pomodorini di Pachino
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